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Essere al servizio della comunità: l’organizzazione dei soccorsiEssere al servizio della comunità: l’organizzazione dei soccorsi

Non è sempre stato così: l’attuale sistema di protezione civile è il frutto di un
percorso storico legato sia a esperienze concrete sul territorio nazionale sia
all’evolversi del contesto internazionale.

Fino a quando il ruolo dello Stato nel garantire la sicurezza è stato inteso comeo a qua do uo o de o S a o e ga a e a s cu e a è s a o eso co e
difesa del territorio e assistenza alla popolazione, il ruolo della protezione civile è
stato quello di organizzare i soccorsi in caso di calamità naturali.

R D L 09 12/1926 “Di i i i i i i di t iR.D.L 09.12/1926: “Disposizioni per i servizi di pronto soccorso in caso 
di disastri tellurici o di altra natura”



Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile

1919 - 1969 Il coordinamento dei soccorsi è affidato al Ministero dei 
Lavori Pubblici

Ott b  1963 V j tOttobre 1963 - Vajont

1966 Alluvione dell’Arno

Legge n. 996 - Norme sul soccorso e l’assistenza alle1970

1968 Terremoto del Belice

Legge n. 996 Norme sul soccorso e l assistenza alle
popolazioni colpite da calamità – Protezione civile
Il Ministro dell’Interno provvede all’organizzazione della protezione civile,
intesa come “l’attività volta alla predisposizione concertata, in tempo di normalità, dei
servizi di emergenza di soccorso e di assistenza nonché al verificarsi della calamitàservizi di emergenza, di soccorso e di assistenza, nonché, al verificarsi della calamità,
ad organizzare, in forma coordinata ed unitaria, tutti gli interventi delle amministrazioni
dello Stato, delle Regioni, degli enti locali territoriali e degli altri enti pubblici
istituzionali”.
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1976 Terremoto del Friuli

D.P.R. n. 66 – Regolamento di esecuzione della legge 996/701981

1980 Terremoto dell’Irpinia

Legge n. 225 - Istituzione del Servizio Nazionale della 
Protezione Civile
Il P id t d l C i li d i Mi i t i di l

1992

Il Presidente del Consiglio dei Ministri promuove e coordina le
attività delle amministrazioni dello Stato, centrali e
periferiche, delle regioni, delle province, dei comuni, degli enti
pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra istituzione edpubblici nazionali e territoriali e di ogni altra istituzione ed
organizzazione pubblica e privata presente sul territorio
nazionale, avvalendosi del Dipartimento della protezione civile
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La legge quadro in materia di protezione civile (L. 225/92)

Ai fi i d ll tti ità di t i i il li ti i di ti i

Tipologia degli eventi ed ambiti di competenza - art. 2

Ai fini delle attività di protezione civile gli eventi si distinguono in:

a) eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che possono essere 
fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti edfronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti ed 
amministrazioni competenti in via ordinaria

b) eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che, per la loro natura 
ed estensione comportano l’intervento coordinato di più enti o 
amministrazioni competenti in via ordinaria

c) calamità naturali, catastrofi o altri eventi che per intensità ed estensione    
debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari
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La legge quadro in materia di protezione civile (L. 225/92)

Stato di Emergenza
art. 5:

Al verificarsi di un evento di “tipo C” il Consiglio dei ministri, su proposta del

Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, per sua delega del Ministro per il

coordinamento della protezione civile , delibera lo stato di emergenza,

determinandone durata ed estensione territoriale in stretto riferimento alla qualità

d ll t d li tied alla natura degli eventi.

Potere di Ordinanza
Per l’attuazione degli interventi di emergenza conseguenti alla dichiarazione dello

stato di emergenza, possono essere emanate ordinanze in deroga ad ognig g g

disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico.
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Strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile
art. 11 L. 225/92

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco Corpo Forestale dello Stato

Aeronautica Militare

Esercito Italiano

Marina Militare

Capitaneria di Porto

Gruppi nazionali di ricerca scientifica

Croce Rossa ItalianaMarina Militare

Carabinieri

Polizia di Stato

Croce Rossa Italiana

Strutture del Servizio Sanitario Nazionale

Organizzazioni di volontariato

Guardia di Finanza Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico
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D.Lgs. n. 112 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15
marzo 1997, n. 59

1998

STATO: indirizzo, promozione, coordinamento

REGIONE:

Capo VIII - Protezione civile  
Piani di emergenza

REGIONE:
attuazione di interventi urgenti in caso di crisi determinata dal verificarsi o dall’imminenza di eventi di 
“tipo b”, avvalendosi anche del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
all'attuazione degli interventi necessari per favorire il ritorno alle normali condizioni di vita nelle aree 
colpite da eventi calamitosicolpite da eventi calamitosi
organizzazione ed utilizzo del volontariato
indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali e comunali di emergenza

PROVINCIA:PROVINCIA: 
previsione e prevenzione in ambito provinciale
pianificazione di emergenza provinciale
vigilanza sulla predisposizione da parte delle strutture provinciali di P.C. 
di servizi urgenti da attivare in caso di emergenza

Piani di emergenza
di servizi urgenti da attivare in caso di emergenza 

COMUNE: 
attività di previsione e prevenzione dei rischi
provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi ed interventi urgenti

Piani di emergenza
provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi ed interventi urgenti
predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza sulla base degli indirizzi regionali
attivazione dei primi soccorsi
utilizzo del volontariato di protezione civile comunale
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D.L. n. 343 - Disposizioni urgenti per assicurare il
coordinamento operativo delle strutture preposte alle

2001
p p p

attività di protezione civile
(convertito nella Legge 9 novembre 2001, n. 401)

Vengono ricondotte in capo al Presidente del Consiglio dei Ministri le
competenze dello Stato in materia di protezione civile, ampliandole con
i “grandi eventi” la cui dichiarazione così come per lo stato dii grandi eventi , la cui dichiarazione, così come per lo stato di
emergenza, comporta l’utilizzo del potere di ordinanza;

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile svolge una funzione di
coordinamento operativo in materia di protezione civile di tutti gli enti
pubblici e privati;pubblici e privati;

E’ istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento della Protezione Civile un Comitato paritetico Stato -
Regioni - Enti Locali.
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Legge Costituzionale n. 3 - Modifiche al titolo V della
parte seconda della Costituzione

2001

LA PROTEZIONE CIVILE È MATERIA DI LEGISLAZIONE CONCORRENTE

La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Provincie, dalle Città
metropolitane dalle Regioni e dallo Stato che esercitano le loro funzioni

LA PROTEZIONE CIVILE È MATERIA DI LEGISLAZIONE CONCORRENTE

metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato, che esercitano le loro funzioni
secondo i principi di leale collaborazione e sussidiarietà (Art 114, Cost.).

La Protezione Civile è considerata materia di legislazione concorrente e,
quindi, di competenza regionale, nell’ambito dei principi fondamentali
dettati da leggi-quadro o leggi-cornice;dettati da leggi quadro o leggi cornice;

Per la prima volta la Costituzione italiana si occupa espressamente della
i “P i Ci il ”materia “Protezione Civile”;

Resta fermo il potere di ordinanza attribuito al Presidente del Consiglio dei
Ministri, mentre scompare dall’ordinamento la figura del Commissario di, p g
Governo, che nel passato aveva avuto un ruolo anche con riferimento alla
protezione civile.
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Presidente di Regione

8 V ll d’A t P i i A t

COMPETENZE REGIONALI DI PROTEZIONE CIVILE

Competenze AIBAssessorato Ambiente

4– Sardegna,Piemonte,Liguria,Abruzzo

8 – Valle d’Aosta, Provincia Autonoma
Bolzano, Provincia Autonoma Trento,
Toscana, Umbria, Lazio, Sicilia, Calabria

Assessorato Difesa del suolo

1 – Emilia Romagna
Assessorato Urbanistica, Beni ambientali, 
culturali, Istruzione, Protezione Civile

1 – Molise

In 12 amministrazioni 
coincide con la PC (dato 
completo sul territorio italiano)

Assessorato Protezione Civile, Polizia Locale e Sicurezza

1 – Lombardia

Assessorato Infrastrutture, Opere Pubbliche e Mobilità

2 – Basilicata, Friuli

1 Molise

Assessorato Lavori Pubblici, Protezione Civile

1 Campania

Assessorato Identità Veneta, Protezione 
Civile e Caccia

1 - Veneto

1 - Campania

Assessorato Opere Pubbliche, Protezione Civile, Lavori Pubblici, 
Difesa del suolo

1 - Puglia



Evento che per intensità ed estensione richiede, mezzi e 
poteri straordinari
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EVENTO

p

Legge  225/1992

Riunione del Consiglio dei MinistriEVENTO g

Dichiarazione dello Stato di emergenza nazionale e g
nomina di un Commissario delegato

2002 Terremoto di S. Giuliano

Situazione emergenziale eccezionale con grave rischio di 
compromissione dell’integrità della vita

2 /2002
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

di  il i l i t  d ll  t tt  ti  i li h  D.L. 245/2002   
(Legge 286/2002)

dispone il coinvolgimento delle strutture operative nazionali anche 
prima della dichiarazione dello stato di emergenza

Il Capo del Dipartimento della protezione civile provvede al 
coordinamento degli interventi e di tutte le iniziative per fronteggiare 

le situazioni emergenziali in atto

EVENTO
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L. 26.07.2005   n. 152L. 26.07.2005,  n. 152
”Disposizioni urgenti in materia di protezione civile ”

• Il Presidente del Consiglio dei Ministri può esercitare, una volta
dichiarato lo stato di emergenza, il potere di ordinanza anche per gli
i i ll’interventi all’estero;

• Il Presidente del Consiglio dei Ministri può delegare le sue
competenze in materia di protezione civile ai sensi dell’art.9 –p p
comma 2 della L.23.08.1988 n.400 (non esclusivamente al Ministro
dell’Interno).
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La PROTEZIONE CIVILE è
l  ti  di la gestione di un

SISTEMA COMPLESSO

Le Strutture Operative Nazionali:Le Strutture Operative Nazionali: Amministrazioni Componenti di P.C.:Amministrazioni Componenti di P.C.:pp
(art. 11  L. 225 /92)(art. 11  L. 225 /92)

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco;
Forze Armate;
F  di P li i

pp
(art. 6 L. 225 /92)(art. 6 L. 225 /92)

Regioni;Regioni;
Province;Province;
P f ttP f ttForze di Polizia;

Corpo Forestale dello Stato;
ex Servizi Tecnici Nazionali;
G ppi N i n li di Ri  S i ntifi  ;

Prefetture;Prefetture;
Comuni;Comuni;
Comunità MontaneComunità Montane
Enti di iEnti di iGruppi Nazionali di Ricerca Scientifica ;

Croce Rossa Italiana;
Strutture del Serv. Sanitario Nazionale; 
Organizzazioni di Volontariato;

Enti di ricercaEnti di ricerca
Aziende privateAziende private
Il cittadino concorre alle Il cittadino concorre alle 
tti ità di t i  i iltti ità di t i  i ilOrganizzazioni di Volontariato;

Corpo Nazionale Soccorso Alpino.
attività di protezione civileattività di protezione civile



IL Ciclo dell’emergenza
VALUTAZIONE DEL RISCHIO

MITIGAZIONE/PREVENZIONE

PIANIFICAZIONEPIANIFICAZIONE

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
MITIGAZIONE/PREVENZIONE

EVENTO/EVACUAZIONE

SOCCORSO
ATTIVITA’ DI RIPRESA

IMMEDIATA ASSISTENZA 
ALLA POPOLAZIONE

VALUTAZIONE DEL DANNO

RICOSTRUZIONE/RINSEDIAMENTO
SECONDA FASE DI ASSISTENZA ALLA 

POPOLAZIONE

RIPRISTINO DI INFRASTRUTTURE E SERVIZI

/
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PrevisionePrevisione
Attività dirette alla determinazione delle 
cause dei fenomeni calamitosi, 
alla individuazione dei rischi e alla 
delimitazione 
d l t it idel territorio 
interessato 
dal rischiodal rischio
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Prevenzione
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile

PrevenzionePrevenzione
Attività volte ad evitare o ridurre al 
minimo la possibilità che si verifichino 
danni conseguenti all’evento

Interventi strutturali

Informazione

PianificazionePianificazione 
di emergenza

Attività addestrativa Formazione
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Soccorso e gestione dell’emergenza
Tutti gli interventi diretti ad

i ll l i i

Soccorso e gestione dell emergenza

assicurare alle popolazioni
colpite ogni forma di prima

i tassistenza
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Superamento dell’emergenza
Tutte le attività volte a rimuovere gli ostacoli alla
ripresa delle normali condizioni di vita

p g

ripresa delle normali condizioni di vita
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DIRETTIVA del PCM 27.02.04: IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO NAZIONALE

LA RETE DEI CENTRI FUNZIONALI per la 
previsione e la sorveglianza degli effetti 

DIRETTIVA del PCM 27.02.04: IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO NAZIONALE

21 Centri Funzionali Regionali

13 formalmente attivi ed operativi13  formalmente attivi ed operativi

2  parzialmente operativi
6 non operativi

1 Centro Funzionale Centrale 
presso Il Dipartimento della protezione civile

6 non  operativi

p p p



DIRETTIVA del PCM 27 02 04: IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO NAZIONALE
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DIRETTIVA del PCM 27.02.04: IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO NAZIONALE

COLLI ALBANI

ISCHIA

CAMPI FLEGREI
VESUVIO

STROMBOLI

PANAREA

VULCANO

LIPARI

Assente
Livelli di criticità

ETNA

PANTELLERIA

FERDINANDEA

Assente
Ordinaria

Moderata
Elevata
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I CENTRI DI COMPETENZAI CENTRI  DI COMPETENZA
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La nuova classificazione sismica del territorio nazionaleLa nuova classificazione sismica del territorio nazionale

Classificazione precedente
(Decreti fino al 1984)

Categoria sismica N° comuni % di territorio % di popolazione 
1a  368 5% 3% 
2a 2.498 39% 32% 
3a  99 1% 5% 

T l l ifi i 2 965 45% 40%Totale classificati 2.965 45% 40% 
Totale non classificati 5.135 55% 60% 

Classificazione 2003 – Ordinanza 3274
Zona sismica N° comuni % di territorio % di popolazione 

  1  716 9% 5% 
  2 2.323 36% 34% 
  3 1.632 23% 29% 
 4 3.429 31% 32%



“Indirizzi operativi per la “Organizzazione e Indirizzi operativi per la 
gestione delle emergenze”

g
funzionamento di Sistema 
presso la Sala Situazione 

Italia del Dipartimento dellaItalia del Dipartimento della 
protezione civile”
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Rete dei Centri 
Funzionali

I.N.G.V.
Sale Operative e 

strutture territoriali

EARLY WARNING E COMUNICAZIONI IN TEMPO REALE

SISTEMA

EARLY WARNING E COMUNICAZIONI IN TEMPO REALE

SALA SITUAZIONE ITALIA

ATTIVAZIONE PROCEDURE DI EMERGENZA



COMUNICAZIONE DELL’EVENTO E FLUSSO DELLE INFORMAZIONI

CFCCFC

SALE 

SALE 
OPERATIVE 
REGIONALI E 

SALA 

OPERATIVE 
NAZIONALI

PROVINCIALI

SITUAZIONE 
ITALIA ‐
SISTEMA

SALE 
OPERATIVE 
NAZIONALI 
DEI SERVIZI

SALE OPERATIVE DELLE 
COMPONENTI E STRUTTURE OPERATIVEPrefetture ‐ UTG
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Organizzazione operativa del sistema di protezione civile MIC

Comitato 
Operativo

Commissione 
Grandi Rischi

DI.COMA.C.    
(sul posto)

Sala Situazione 
ItaliaLIVELLO NAZIONALE

Organizzazione operativa del sistema di protezione civile

dichiarazione stato di 
emergenza

Sala Operativa Regionale
LIVELLO REGIONALEc

C.C.S.

b

C.O.M.

C O M

C.O.M.

b
LIVELLO PROVINCIALE

C.O.M.

LIVELLO COMUNALE
C.O.C C.O.CC.O.C

a LIVELLO COMUNALE
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ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE 
DELL’EMERGENZADELL EMERGENZA

Elaborazione coordinata delle procedure 
operative d’intervento da attuarsi in caso sioperative d intervento da attuarsi in caso si 
verifichi l’evento atteso, contemplato in un 

it iapposito scenario. 
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SCHEMA DI PIANIFICAZIONE DI EMERGENZASCHEMA DI PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

Raccolta dati di base
(Analisi del rischio) AREE DI EMERGENZA

UBICAZIONE CENTRI OPERATIVI
SCENARIO

A: PARTE GENERALE

( )

Reti di monitoraggio

UBICAZIONE CENTRI OPERATIVI

LIVELLI DI ALLERTAINDICATORI DI EVENTOgg
(Centro funzionale)
Presidio territoriale

LIVELLI DI ALLERTA
(Direttiva PCM 27/02/2004 )

INDICATORI DI EVENTO
(evento prevedibile)

Obi tti i

B: LINEAMENTI

Obiettivi SOGGETTI E COMPETENZE

C: MODELLO D’INTERVENTO

Attivazione del Centro Operativo FUNZIONI DI SUPPORTO
AZIONI

ATTIVAZIONE FASI OPERATIVE

C: MODELLO D INTERVENTO

Attivazione del Centro Operativo
(CCS, COM, COC) FUNZIONI DI SUPPORTO ATTIVAZIONE FASI OPERATIVE

(LIVELLI DI ALLERTA)
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PARTE GENERALEPARTE GENERALE
Raccolta di tutte le informazioni 
relative alla conoscenza del 
territorio e dei rischi che 
incombono su di esso alle reti diincombono su di esso, alle reti di 
monitoraggio presenti, alla 
elaborazione degli scenari.elaborazione degli scenari. 



CentriCentri operativioperativi

Salò (Brescia) - terremoto 2004 
(COM)L’Aquila – terremoto 2009 

(Di.Coma.C)

Villagrande Strisaili – frane e alluvioni 
2004 (COC)Casacalenda – terremoto 2002 (COC)



DI COMA CDI.COMA.C.

SQUADRE MISTE
Rilevamento danni agli F1 T i di l i F9 C i i

RILEVAMENTO 
MACROSISMICO

Rilevamento danni agli 
edifici

F1 Tecnica di valutazione 
e censimento danni 

F2 Sanità, assistenza 
i l t i i

F9 Comunicazione

F10 Salvaguardia beni 
culturali

MACROSISMICO sociale e veterinaria 

F3 Volontariato
F11 Infrastrutture e strutture 

post emergenziali

F4 Strutture operative 
viabilità

F5 Logistica materiali e 
i

F12 Coordinamento
Enti locali

F13 Relazioni internazionali
mezzi 

F6 Coordinamento 
concorso delle Regioni

F14 Assistenza 
alla popolazione, scuola, 

università

F7 Telecomunicazioni e 
supporto informatico

F15 Tutela ambiente 

F16 Supporto Giuridico
Amministrativo

F8 Servizi essenziali
Amministrativo



AREE DI EMERGENZA

aree di attesa della popolazionearee di attesa della popolazione

aree di ricovero della popolazionearee di ricovero della popolazione

aree di ammassamento dei soccorritori e aree di ammassamento dei soccorritori e 
delle risorsedelle risorsedelle risorsedelle risorse



LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONELINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE
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LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONELINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE
OBIETTIVI DEL PIANOOBIETTIVI DEL PIANO

Coordinamento operativo

Salvaguardia della popolazioneSalvaguardia della popolazione

Rapporti tra le istituzioni

Informazione alla popolazione

Ripristino della viabilità e dei trasporti

F n ionalità delle telecom nica ioniFunzionalità delle telecomunicazioni

Funzionalità dei servizi essenziali

Struttura dinamica del piano



CoordinamentoComitato operativo

Nuclei di Valutazione

Comitato operativo on site
Di.Coma.C.



COMITATO OPERATIVO NAZIONALE

COMITATO OPERATIVO IN SEDE

Commissione 
Grandi Rischi

COMITATO OPERATIVO IN SEDE

DICOMAC

COM 1COM 1
LL’’AquilaAquila

COM 2COM 2
San San 

DemetrioDemetrio

COM 3COM 3
PizzoliPizzoli

COM 4COM 4
PianolaPianola

COM 5COM 5
PaganicaPaganica

COM 6COM 6
NavelliNavelli

COM 7COM 7
SulmonaSulmona

COM 8COM 8
Montorio al Montorio al 

VomanoVomano

1 1 
COMUNECOMUNE

12 12 
COMUNICOMUNI

99
COMUNICOMUNI

88
COMUNICOMUNI

1010
FRAZIONIFRAZIONI

1414
COMUNICOMUNI

2020
COMUNICOMUNI 1515

COMUNICOMUNI
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IN CASO IN CASO DIDI EMERGENZAEMERGENZAIN CASO IN CASO DIDI EMERGENZA…EMERGENZA…

INTERVENGONO LE STRUTTURE OPERATIVE EINTERVENGONO LE STRUTTURE OPERATIVE E
LE COMPONENTI DI PROTEZIONE CIVILELE COMPONENTI DI PROTEZIONE CIVILE

L.225/92 art.6 e 11 L.225/92 art.6 e 11 

PIANIFICAZIONE DI EMERGENZAPIANIFICAZIONE DI EMERGENZA SENZA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZASENZA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

OMOGENEIZZAZIONE DEI LINGUAGGI 
E DELLE PROCEDURE
CONOSCENZA DELLO SCENARIO
INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE

VULNERABILITA’ DEL VALORE ESPOSTO
DISINFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE
ASSENZA DEL COORDINAMENTO DELLE  
STRUTTURE OPERATIVE E COMPONENTI DI INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE

ATTIVITA’ ADDESTRATIVE
IMPIEGO COORDINATO PER 
FUNZIONI DI SUPPORTO DELLE 
STRUTTURE OPERATIVE E DELLE 

STRUTTURE OPERATIVE E COMPONENTI DI 
P.C. TERRITORIALI
ASSENZA DI LINGUAGGI COMUNI PER 
DESCRIVERE GLI EVENTI
ASSENZA DI ATTIVITA’ ADDESTRATIVE

CERTEZZACERTEZZA

STRUTTURE OPERATIVE E DELLE 
COMPONENTI DI P.C.

ASSENZA DI ATTIVITA  ADDESTRATIVE

INCERTEZZAINCERTEZZA

DECISIONIDECISIONI



Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile

“PIANO NAZIONALE DELLE MISURE PROTETTIVE“PIANO NAZIONALE DELLE MISURE PROTETTIVE

CONTRO LE EMERGENZE NUCLEARI  E RADIOLOGICHE”CONTRO LE EMERGENZE NUCLEARI  E RADIOLOGICHE”

““Sistema Nazionale di Protezione Civile e principi di Pianificazione Sistema Nazionale di Protezione Civile e principi di Pianificazione ””

Roma, 1 dicembre 2010Lorella Salvatori


